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XIIème LEGISLATURE
Ière COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL
(Institutions et Autonomie)
PROCES-VERBAL SOMMAIRE DE LA REUNION N. 65 DU 17 JANVIER 2007
CESAL Guido 

(Président)

(Présent)

SALZONE Francesco            (Vice-président)         (Présent)

OTTOZ Eddy                         (Secrétaire)
(Présent)

BORTOT Alessandro
(Présent)

FERRARIS Piero
(Présent)

LATTANZI Massimo
(Absent)
MAQUIGNAZ Gabriele
(Présent) 
SANDRI Giovanni
(Présent)
VIERIN Marco
(Présent)

Participe à la réunion la Conseillère Secondina SQUARZINO.

Mme Silvana CERISE, Chef du Service des Commissions du Conseil, assiste à la réunion. M. Giuseppe POLLANO assure le secrétariat.
La réunion est ouverte à 9h10, à Aoste, dans la Salle de réunion des Commissions de la Présidence du Conseil pour l’examen de l’ordre du jour suivant:
  1)
Communications du Président.

  2)
Approbation du procès-verbal (sommaire et intégral) n. 60 du 16 novembre 2006 (annexe distribuée dans la réunion du 4 janvier 2007).

  3)
Proposition de loi n. 127 portant: “Modificazioni alla legge regionale 27 febbraio 1998, n. 7 (Ripartizione e distribuzione dei contingenti di carburanti e lubrificanti in esenzione fiscale).”. (Rapporteur: le Conseiller SANDRI).

  4)
Avis sur le schéma du décret législatif portant: “Norme di attuazione dello Statuto speciale della Regione Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste in materia di catasto”.

  5)
Proposition portant: “Richiesta del Comune di Noasca di distacco dalla regione Piemonte e di aggregazione alla Regione Valle d’Aosta”.

  6)
Proposition de loi n. 133, portant: “Disposizioni in materia di assegno vitalizio dei Consiglieri regionali. Modificazioni alle leggi regionali 21 agosto 1995, n. 33, e 8 settembre 1999, n. 28.”. (Rapporteur: le Conseiller SANDRI). 

  7)
Proposition de loi n. 142 portant: “Ulteriori modificazioni alle leggi regionali 21 agosto 1995, n. 33 (Norme sulle indennità spettanti ai membri del Consiglio e della Giunta e sulla previdenza dei consiglieri regionali), e 8 settembre 1999, n. 28 (Interventi per il contenimento della spesa in materia di previdenza dei consiglieri regionali. Costituzione dell'Istituto dell'assegno vitalizio. Modificazioni alla legge regionale 21 agosto 1995, n. 33 (Norme sulle indennità spettanti ai membri del Consiglio e della Giunta e sulla previdenza dei consiglieri regionali))”. (Rapporteur: la Conseillère SQUARZINO).

  8)
Proposition d’acte administratif, présentée le 22 décembre 2006, portant: “Consulta regionale per la condizione femminile – Approvazione del programma di attività per l’anno 2007”.

*     *     *

Le Président CESAL, ayant constaté que l'assemblée est légalement constituée, déclare la séance ouverte pour l'examen des points inscrits à l’ordre du jour selon les termes de la lettre réf. n. 216 du 11 décembre 2007.

COMMUNICATIONS DU PRESIDENT

Il Presidente CESAL fa distribuire copia:
· della sentenza n. 450 del 13 dicembre 2006 con la quale la Corte costituzionale ha dichiarato l’illegittimità costituzionale degli articoli 6, comma 4, e 15 della legge regionale 4 novembre 2005, n. 25 (Disciplina per l'installazione, la localizzazione e l'esercizio di stazioni radioelettriche e di strutture di radiotelecomunicazioni. Modificazioni alla legge regionale 6 aprile 1998, n. 11 (Normativa urbanistica e di pianificazione territoriale della Valle d'Aosta), e abrogazione della legge regionale 21 agosto 2000, n. 31);

· dell’impugnativa dinnanzi alla Corte costituzionale della legge regionale 16 ottobre 2006, n. 22 (Ulteriori modificazioni alla legge regionale 6 aprile 1998, n. 11 (Normativa urbanistica e di pianificazione territoriale della Valle d'Aosta);

· della relazione annuale del Difensore civico, relativamente al periodo 10 marzo 2006 - 19 dicembre 2006.

La Commissione prende atto.

APPROBATION DU PROCES-VERBAL (SOMMAIRE ET INTEGRAL) N. 60 DU 16 NOVEMBRE 2006

Faute d’observations de la part des Commissaires, le procès-verbal en objet est réputé approuvé.  

PROPOSITION DE LOI N. 127 PORTANT: “MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 27 FEBBRAIO 1998, N. 7 (RIPARTIZIONE E DISTRIBUZIONE DEI CONTINGENTI DI CARBURANTI E LUBRIFICANTI IN ESENZIONE FISCALE).”. (RAPPORTEUR: LE CONSEILLER SANDRI)

Il Consigliere SANDRI propone un emendamento, concordato con l’Assessore La Torre che attribuisce al Consiglio regionale la determinazione degli indirizzi generali in materia di ripartizione e di distribuzione dei contingenti di carburanti e lubrificanti in esenzione fiscale.

La Commissione, dopo breve dibattito, esprime, all’unanimità, parere favorevole sulla proposta di legge in oggetto e predispone un nuovo testo di Commissione.

AVIS SUR LE SCHEMA DU DECRET LEGISLATIF PORTANT: “NORME DI ATTUAZIONE DELLO STATUTO SPECIALE DELLA REGIONE VALLE D’AOSTA/VALLÉE D’AOSTE IN MATERIA DI CATASTO”

Il Presidente CESAL illustra i contenuti della norma di attuazione in oggetto.

La Commissione, dopo breve dibattito, esprime, all’unanimità, parere favorevole sulla di attuazione in oggetto.

PROPOSITION PORTANT: “RICHIESTA DEL COMUNE DI NOASCA DI DISTACCO DALLA REGIONE PIEMONTE E DI AGGREGAZIONE ALLA REGIONE VALLE D’AOSTA”

Il Presidente CESAL, premesso che la Regione Valle d’Aosta ha depositato un ricorso per conflitto di attribuzione nei confronti dello Stato, innanzi alla Corte Costituzionale, non ritenendo applicabile alla nostra Regione la disciplina prevista dall’articolo 132, secondo comma, della Costituzione, in quanto la medesima è derogata dal disposto dell’articolo 1, secondo comma, dello Statuto speciale, recante la definizione del territorio regionale, propone alla Commissione di non esprimersi in merito in attesa della pronuncia della Corte.


Sottopone, inoltre, all’attenzione della Commissione una proposta di ordine del giorno in cui si esprime piena condivisione delle motivazioni addotte nel ricorso presentato dalla Regione Valle d’Aosta e non si ritiene applicabile alla stessa la disciplina prevista dall’articolo 132, secondo comma, della Costituzione.

*     *     *


On précise que le Président de la Région CAVERI et le Conseiller OTTOZ prennent part à la réunion à 9h20.

*     *     *
Il Consigliere SANDRI propone, prima di esprimere un giudizio, di audire i promotori del referendum ed il Sindaco di Noasca e, successivamente, anche il Sindaco di Carema, comune dove nel marzo prossimo si terrà un referendum analogo.
Il Presidente CESAL invita il Presidente della Regione ad illustrare la problematica in questione ritenendo opportuno aprire successivamente la discussione su questo argomento.
Il Presidente CAVERI dichiara che la questione è di natura costituzionale in quanto inerisce quelle parti democratiche dell’ordinamento valdostano che, una volta scardinate, darebbero origine a gravi conseguenze dal punto di vista istituzionale.  
Premesso che non c’è nessuna ragione storica o geografica che possa giustificare l’allargamento della Valle d’Aosta, contesta la richiesta di parere che è stata avanzata alla Regione e l’applicabilità alla Valle d’Aosta della disciplina prevista dall’articolo 132, secondo comma, della Costituzione.

Nel ricordare che sono almeno sette i Comuni piemontesi che hanno intenzione di aggregarsi alla Valle d’Aosta, vede con imbarazzo un’interagire politico ufficiale della Valle d’Aosta con dei cittadini di un’altra Regione perché ci sono questioni di evidente buongusto e verrebbe meno quella logica di leale cooperazione sulla base della quale si fonda il rapporto tra le Regioni.

Rende noto, inoltre, che il Consiglio regionale del Piemonte si appresta a votare un documento contrario su questo stesso disegno di legge..  

Il Consigliere BORTOT sottolinea che è un dovere della Regione Valle d’Aosta intervenire a favore delle problematiche sollevate da quelle popolazioni senza nascondersi dietro alla questione istituzionale.
*     *     *


On précise que le Président de la Région CAVERI quitte la salle de réunion à 9h45.

*     *     *
Il Presidente CESAL chiede alla Commissione di esprimersi in merito all’ordine del giorno distribuito in precedenza.

Il Consigliere SANDRI, nel ritenere che il Consiglio regionale non possa sospendere il giudizio sulla questione, chiede, prima di prendere una decisione sia in merito a questo ordine del giorno che al provvedimento stesso, di sentire il Sindaco di Noasca.  

Il Presidente CESAL ritiene che le motivazioni addotte dal Presidente della Regione in ordine ai rapporti di buon vicinato e di cortesia istituzionale con la Regione Piemonte, da una parte, e la necessità di attendere il pronunciamento della Corte costituzionale, dall’altra, facciano ritenere in questo momento l’audizione richiesta fuori luogo. 

Segue un dibattito sull’opportunità o meno di audire il Sindaco di Noasca prima di esprimersi sul documento in esame al termine del quale il Consigliere SANDRI presenta, insieme ai Consiglieri Bortot e Squarzino, un emendamento alla parte decisionale dell’ordine del giorno in cui si propone di non esprimersi, ai sensi dell’art. 132, secondo comma, della Costituzione, in attesa della pronuncia della Corte costituzionale in ordine al ricorso presentato.

Il Presidente CESAL si impegna a calendarizzare nel periodo marzo-aprile l’audizione del Sindaco di Noasca e presenta una nuova proposta di modifica della parte decisionale dell’ordine del giorno.

Il Consigliere BORTOT dichiara che il fatto di affrontare in aula la questione solo dal punto di vista giuridico e non politico equivale non rispondere alle esigenze che hanno queste popolazioni di conoscere la posizione della Valle d’Aosta in ordine alle problematiche da loro sollevate.  

Il Consigliere SANDRI, nel condividere la proposta di modifica testé avanzata dal Presidente, chiede che l’audizione del Sindaco si Noasca venga effettuata entro il 31 marzo p.v.. 

La Commissione, dopo un breve dibattito, all’unanimità, approva l’ordine del giorno con l’emendamento presentato dal Presidente Cesal e stabilisce di effettuare l’audizione del Sindaco di Noasca entro il 31 marzo nel caso in cui nel frattempo la Corte costituzionale si sia pronunciata sul ricorso presentato dalla Regione.

PROPOSITION DE LOI N. 133, PRÉSENTÉE LE 24 OCTOBRE 2006, PORTANT: “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ASSEGNO VITALIZIO DEI CONSIGLIERI REGIONALI. MODIFICAZIONI ALLE LEGGI REGIONALI 21 AGOSTO 1995, N. 33, E 8 SETTEMBRE 1999, N. 28.”. (RAPPORTEUR: LE CONSEILLER SANDRI)

PROPOSITION DE LOI N. 142, PRÉSENTÉE LE 22 NOVEMBRE 2006, PORTANT: “ULTERIORI MODIFICAZIONI ALLE LEGGI REGIONALI 21 AGOSTO 1995, N. 33 (NORME SULLE INDENNITÀ SPETTANTI AI MEMBRI DEL CONSIGLIO E DELLA GIUNTA E SULLA PREVIDENZA DEI CONSIGLIERI REGIONALI), E 8 SETTEMBRE 1999, N. 28 (INTERVENTI PER IL CONTENIMENTO DELLA SPESA IN MATERIA DI PREVIDENZA DEI CONSIGLIERI REGIONALI. COSTITUZIONE DELL'ISTITUTO DELL'ASSEGNO VITALIZIO. MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 21 AGOSTO 1995, N. 33 (NORME SULLE INDENNITÀ SPETTANTI AI MEMBRI DEL CONSIGLIO E DELLA GIUNTA E SULLA PREVIDENZA DEI CONSIGLIERI REGIONALI))”. (RAPPORTEUR: LA CONSEILLERE SQUARZINO)

Il Consigliere SANDRI illustra la proposta di legge n. 133 che determina la non cumulabilità dell’assegno vitalizio regionale con il vitalizio statale, relativo all’espletamento del mandato di deputato o di senatore per almeno una legislatura, e modifica le modalità di ottenimento del vitalizio.

La Consigliera SQUARZINO illustra la proposta di legge n. 142 che prevede una diminuzione delle indennità spettanti ai membri del Consiglio e dimezza l’entità del contributo a carico del bilancio regionale nella determinazione dell’assegno vitalizio.

Propone di audire il Direttore della Direzione gestione risorse del Consiglio regionale e patrimonio per verificare se ci siano delle variazioni in ordine all’indennità mensile lorda dei Consiglieri regionali.  

*     *     *


On précise que le Conseiller OTTOZ quitte la salle de réunion à 10h30.

*     *     *

Il Presidente CESAL reputa penalizzante la prima parte della proposta di legge n. 133 perché colpisce un ristretto numero di figure che hanno ricoperto la doppia carica di Consigliere regionale e di parlamentare italiano, mentre condivide le modifiche apportate all’istituto dell’assegno vitalizio.

La Consigliera SQUARZINO si dichiara disponibile a rinviare l’esame della problematica suddetta, nel caso in cui ci sia la volontà politica di lavorare su questo tema.
Il Consigliere SANDRI si dichiara disponibile ad emendare la proposta di legge n. 133 con la soppressione dell’articolo 1.
Il Presidente CESAL afferma che, se si ritiene di approfondire l’aspetto relativo all’assegno vitalizio, si dichiara disponibile a farlo, chiedendo di rinviare l’esame dei due provvedimenti.

Il Consigliere BORTOT condivide la filosofia delle due proposte di legge in oggetto.

Il Consigliere VIERIN M. concorda con la modifica, contenuta nella proposta di legge n. 133, delle modalità di erogazione dell’assegno vitalizio.

La Commissione, dopo breve dibattito, rinvia l’esame delle proposte di legge n. 133 e n. 142.

PROPOSITION D’ACTE ADMINISTRATIF, PRÉSENTÉE LE 22 DÉCEMBRE 2006, PORTANT: “CONSULTA REGIONALE PER LA CONDIZIONE FEMMINILE – APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA DI ATTIVITÀ PER L’ANNO 2007”


La Commissione, all’unanimità, esprime parere favorevole alla proposta di atto amministrativo in oggetto.

Le Président CESAL clôt la séance à 10h50.


Lu, approuvé et soussigné.


le president
le conseiller secretaire

            (Guido CESAL)
           (Eddy OTTOZ)

Le fonctionnaire secretaire
(Giuseppe POLLANO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Le présent procès-verbal a été adopté le 1er mars 2007
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